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CANALE (EVENTUALE):  
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INSEGNAMENTI PROPEDEUTICI (se previsti dal Regolamento del CdS) 
Nessuno 

 
 
EVENTUALI PREREQUISITI 
Nessuno 

 

 
OBIETTIVI FORMATIVI 
Fornire le conoscenze di base nonché le metodologie e le procedure avanzate per il dimensionamento e la 

verifica di componenti strutturali meccanici. Presentare modelli costitutivi del comportamento meccanico dei 

materiali, con l’obbiettivo di operare in modo consapevole nella scelta del materiale e/o di componenti 

standardizzati o delle lavorazioni più opportune. Analizzare i comportamenti a tensione e deformazione di 

significativi elementi strutturali. Effettuare calcoli di verifica e proporzionamento di alcuni componenti delle 

costruzioni meccaniche. Capacità sia di operare in autonomia sia di lavorare in modo efficace in gruppi di 

lavoro. 
 
RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI (DESCRITTORI DI DUBLINO) 
 
Conoscenza e capacità di comprensione 

Saper analizzare il comportamento cinematico e la resistenza di elementi meccanici; saper individuare i metodi 

più appropriati per effettuare un’analisi delle tensioni e deformazioni allo scopo di dimensionare semplici 

componenti meccanici, ottimizzando il processo di calcolo in base ai dati di partenza e al contesto in esame. 

Dimensionamento e verifica di semplici elementi o gruppi riconducibili ad apparecchiature o elementi 

meccanici sottoposti a differenti forze e vincoli in funzione della geometria, delle condizioni al contorno e dei 

materiali costituenti. Saper investigare il comportamento a fatica e a frattura di elementi meccanici. 

 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione   
Capacità di applicare i corretti schemi di calcolo ad un dato problema meccanico. Capacità di rilevare la staticità 

di una semplice struttura. Comprensione della terminologia e delle definizioni attinenti i campi della resistenza 

dei materiali, della statica dei corpi deformabili, della fatica e della meccanica della frattura; capacità di 

illustrare l’approccio di calcolo prescelto. Saper applicare le conoscenze acquisite a contesti differenti da quelli 

presentati durante il corso. Saper elaborare autonomamente schemi semplificati per interpretare 

problematiche complesse. 

 

PROGRAMMA-SYLLABUS 
 

Materiali metallici e loro proprietà.  

Descrizione di prove statiche sui materiali in accordo a standard internazionali.  

Tensione limite, tensione ammissibile e coefficiente di sicurezza.  

Criteri di dimensionamento di elementi o componenti di strutture meccaniche e di sistemi meccanici.  

Assi e alberi per trasmissione di potenza.  

Instabilità per carico di punta.  

Elementi delle macchine: cuscinetti volventi, chiavette e linguette.  

Giunzioni bullonate. 

Comportamento a fatica dei materiali e delle strutture. Terminologia, curve di Wöhler, superficie di frattura, 

limite di fatica. Diagrammi di Haigh-Soderberg, Goodman, Smith. Effetto d’intaglio: fattori di concentrazione 

delle tensioni e delle deformazioni, formula di Neuber. Fattori di riduzione della resistenza a fatica, sensibilità 

all’intaglio. Procedure di dimensionamento a fatica dei componenti intagliati. Legge di danno cumulativo di 

Palmgren-Miner. 
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Recipienti in pressione a parete sottile: definizioni, regime di membrana, equazioni di equilibrio. Instabilità 

dei recipienti in parete sottile. Recipienti in pressione a parete spessa. Criteri di dimensionamento di serbatoi 

secondo normativa. 

Comportamento macromeccanico e micromeccanico di materiali compositi. 

Meccanica della frattura lineare elastica. Fattore di intensità delle tensioni e tenacità alla frattura. 

Propagazione della cricca per fatica: legge di Paris. 

 

MATERIALE DIDATTICO 
Dispense rese disponibili sul sito del docente. 

Libri consigliati: 

Shigley, Progetto e costruzione di macchine, Ed. McGraw-Hill.  

R. C. Juvinall, Fondamenti di costruzione di macchine, Città studi Edizioni.  

R. M. Jones, Mechanics of Composite Materials, Ed. CRC Press.) 

 
MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL'INSEGNAMENTO-MODULO 
Il docente utilizzerà: a) lezioni frontali per circa il 70% delle ore totali, b) esercitazioni per approfondire 

praticamente aspetti teorici per circa il 30% delle ore totali. 

 
 
VERIFICA DI APPRENDIMENTO E CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

a) Modalità di esame: 

 

 

L'esame si articola in prova 

 
scritta e orale  

solo scritta  

solo orale x 

discussione di elaborato progettuale x 

altro  

 


